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Fondi Ue, il disastro è stato evitato
ma i ritardi costano 60 milioni di euro

Giuseppe Chiellino

Con la consueta grande mobilitazio-
ne delle ultime settimane dell’anno,
regioni e ministeri hanno evitato il
disastro di una pesante cancellazio-
ne di fondi europei. Sono stati solo
tre su 51 i programmi operativi del
Fondo europeo di sviluppo regionale
(Fesr) e del Fondo sociale (Fse) che
non hanno raggiunto il target di spe-
sa di fine 2018 e per i quali ora la
Commissione europea potrebbe
cancellare la quota non spesa, a me-
no che accolga le eccezioni sollevate
dalle amministrazioni in questione.
Si tratta di circa 60 milioni di risorse
europee, non una cifra enorme se
confrontata con l’ammontare totale
dei fondi che l’Italia riceve nel perio-
do di programmazione 2014-2020,
ma comunque un segnale rilevante.
Tra gli addetti ai lavori infatti, nessu-
no ricorda precedenti di disimpegno
di importo così significativo, anche
se non è una prima assoluta. 

Il programma che perde di più è il
Pon Ricerca e innovazione, gestito
dal ministero dell’Istruzione, uni-
versità e ricerca, che dovrebbe la-
sciare a Bruxelles 35 milioni di euro
(pari al 25% della spesa prevista), a
meno che la Commissione non ac-
colga la richiesta di eccezione per la
presenza di ricorsi giudiziari. Pro-
prio l’eccesso di contenzioso che si
accompagna in generale ai finanzia-
menti pubblici in Italia, è una delle
cause (non la principale) della len-

tezza della spesa per investimenti. 
C’è poi il Pon Inclusione (ministe-

ro del Lavoro) che ha mancato l’obiet-
tivo di spesa per 24,6 milioni di euro,
quasi il 30% dell’obiettivo fissato a 
82,5 milioni. Qui l’eccezione reclama-
ta fa appello a “cause di forza maggio-
re”. La Valle d’Aosta, infine, perde 1,4
milioni di euro del Fse su un obiettivo
di poco superiore a 4 milioni. 

Tutti gli altri programmi hanno
raggiunto e superato gli obiettivi, no-
nostante a inizio dicembre l’importo
complessivo a rischio disimpegno, 
secondo i dati della Commissione eu-
ropea, era di circa 1,5 miliardi di euro,
di cui 534 della Sicilia (si veda l’appro-
fondimento in pagina). In particolare,
hanno raggiunto i target tutte le re-
gioni del Sud che ricevono gli importi
più alti e hanno quindi obiettivi più 
impegnativi. Vanno sottolineati i casi
di Puglia, Calabria e Campania che a
ottobre non hanno aderito alla propo-
sta del Governo di ridurre il confinan-
ziamento nazionale per aumentare la
quota di risorse europee “scaricabile”
sui programmi e agevolare il raggiun-
gimento dei target. La Basilicata, che
come il Molise e molti programmi na-
zionali aveva accettato di ridurre il co-
finanziamento nazionale, ha supera-
to ampiamente il nuovo target. 

Archiviata la scadenza di fine 2018,
si guarda comunque con apprensione
anche all’anno appena iniziato: la re-
gola del disimpegno automatico
(N+3) incombe anche sul 2019 e sa-
rebbe auspicabile, soprattutto per 
salvaguardare la qualità della spesa,
evitare le corse di fine anno come è 
sempre successo finora. Per cambiare
davvero le cose, è il reiterato consiglio
della Commissione, bisognerebbe 
anticipare i tempi sin dall’inizio della
programmazione e dunque sul perio-
do 2021-2027 per partire nei tempi
giusti da gennaio 2021. Due anni per
definire programmi, obiettivi e azioni
per gli investimenti strutturali passa-
no in un baleno. 
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REGIONE FONDO (*)
DOMANDA DI PAGAMENTO

ALLA UE
OBIETTIVO DI SPESA N+3 PER LA

SOLA QUOTA DI RISORSE EUROPEE

 Basilicata FESR 97.495,6 65.206,6

 Basilicata FSE 23.406,1 20.497,3

 Calabria FESR-FSE 315.200,0 272.385,3

 Campania FESR 488.724,4 487.074,0

 Campania FSE 105.597,0 72.792,0

 Puglia FESR-FSE 646.164,3 545.560,1

 Sicilia FESR 574.921,4 539.689,8

 Sicilia FSE 88.502,9 72.527,5

 Valle d'Aosta FSE 2.592,3 4.067,2

 Ricerca e innovazione FESR-FSE 105.105,5 140.195,7

 Inclusione FSE 57.885,4 82.574,4

La spesa dei fondi europei a fine 2018

I programmi delle cinque regioni del Sud e, evidenziati, i tre che perdono risorse Ue. (Dati in migliaia di euro)

* Fers: Fondo europeo di sviluppo regionale, Fse: Fondo sociale europeo. Fonte: Agenzia per la coesione territoriale

L’ESPEDIENTE

Sicilia, miracolo grazie ai progetti coerenti

La Sicilia ha centrato il target di 
spesa dei fondi della 
programmazione 2014-2020 
fissato dall’Ue grazie all’utilizzo 
dei cosiddetti “progetti coerenti”, 
ovvero i progetti inizialmente non 
compresi nei programmi ma 
compatibili con gli obiettivi. 
Secondo i dati diffusi dal 
presidente della regione Sicilia 
Nello Musumeci (che ha incassato 
anche il plauso del ministro per 
il Sud Barbara Lezzi), l’isola ha 
speso e certificato, al 31 dicembre 
2018, 713 milioni di fondi 
comunitari Fesr (Fondo 
economico di sviluppo 
regionale). Sulla base di questi dati
ha raggiunto il target fissato dalla 

Ue. Un vero “miracolo” compiuto 
non solo grazie alla consistente 
riduzione del cofinanziamento 
nazionale (285 milioni) che ha 
agevolato l’assorbimento dei fondi 
Ue. Secondo uno studio 5S i 
dipartimenti regionali in meno di 
due mesi hanno certificato circa 
707 milioni, utilizzando appunto 
in gran parte i progetti coerenti. 
Oltre metà della spesa è infatti da 
attribuire al dipartimento 
Infrastrutture che ha certificato 
circa 460 milioni di cui 435 milioni 
per la tratta B del Passante 
ferroviario di Palermo e per il 
secondo tratto della Caltanissetta-
Agrigento, da Canicattì al 
capoluogo nisseno, nonostante i 

lavori siano fermi per i problemi 
finanziari della Cmc di Ravenna. 
Un caso che merita di essere 
approfondito è quello del 
dipartimento Attività produttive 
dove i funzionari hanno lavorato 
“alacremente” per recuperare il 
tempo perduto: le imprese 
finanziate nel 2018 sono state 589 
per un importo di 214 milioni ma 
fino a metà dicembre le somme 
certificate si aggiravano sui 15 
milioni . «La Sicilia - dice 
l’eurodeputato 5S Ignazio Corrao - 
perde opportunità perché le 
risorse non sono spese in modo 
programmato».

—Nino Amadore
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POLITICA DI COESIONE

La consueta volata di fine 
anno ha scongiurato la 
cancellazione di 1,5 miliardi

In ritardo ministero della 
Ricerca, ministero 
del Lavoro e Valle d’Aosta 

Riso, Bruxelles
avvia la procedura
per rinnovare i dazi
AGRICOLTURA

Entro metà gennaio 
il regolamento 
sull’import dal Far East

Enrico Netti

Ha preso il via ieri a Bruxelles la
procedura scritta che, salvo col-
pi di scena, dovrebbe concluder-
si il prossimo 15 gennaio con la
stesura di un apposito regola-
mento di esecuzione della Com-
missione Ue per il ripristino dei
dazi sul riso proveniente da
Cambogia e Myanmar.

«Un regolamento di fonda-
mentale importanza per il fu-
turo della risicoltura italiana
ed europea» commenta soddi-
sfatto Massimiliano Giansanti,
presidente di Confagricoltura.
Con lui i quattromila risicoltori
italiani che producono il 50 di
tutto il riso coltivato in Europa
e avevano denunciato come la
concessione di condizioni age-
volate ai paesi del Est asiatico
avessero creato un cortocircui-
to tra quotazioni dell’arborio e
importazioni. Le prime dal
2016 a oggi si sono più che di-
mezzate arrivando a una quo-
tazione di circa 300 euro la
tonnellata dai 700 del 2016.
Contemporaneamente i quan-
titativi importati senza tariffe
doganali da Cambogia e Myan-
mar sono decuplicati passando
da 27mila a 300mila tonnellate
negli ultimi cinque anni con
pesanti contraccolpi sugli ope-
ratori dell’Unione dove le su-
perfici investite si sono ridotte
di circa il 40 per cento. Una si-
tuazione insostenibile che ha
scatenato le proteste dei risi-
coltori dell’Unione. Nel luglio
2017 i produttori di Italia,

Francia, Portogallo, Spagna,
Grecia, Romania, Bulgaria e
Ungheria avevano presentato
una lettera di denuncia del-
l’Europarlamento mentre nel
marzo 2018 la Commissione
europea ha aperto una inchie-
sta i cui risultati sono stati resi
noti lo scorso novembre. Nelle
scorse settimane Giansanti
aveva inviato una lettera al
presidente della Commissione
europea, Jean-Claude Juncker,
per evidenziare le aspettative
dei produttori e l’urgenza di
una decisione. Alla vigilia del-
l’avvio della procedura scritta,
il presidente Juncker ha rispo-
sto a Giansanti, assicurando
l’attenzione dell’esecutivo Ue
sulle questioni sollevate da
Confagricoltura. 

La proposta di regolamento
di esecuzione della Commissio-
ne prevede il ripristino dei dazi
sulle importazioni di riso da
Cambogia e Myanmar per un
periodo di tre anni. Inizialmen-
te il dazio si attesterebbe a 175
euro a tonnellata, per poi ridur-
si a 150 e 125 euro negli anni
successivi. 
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Sul Sole24Ore del 7 novembre il 
servizio sull’allarme dei 
produttori italiani e le mosse della 
Commissione Ue sui danni 
dell’import a dazio zero da 
Cambogia e Birmania 
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Oggi con Il Sole
Dall’Irap all’Ires
dall’Irpef alla Tasi:
tutti i pagamenti
di fine anno

Giovanni Negri
 —a pagina 8

L’intervista
Canzio: contro la 
prescrizione spazio 
al giudice nelle 
indagini preliminari

|  Indici&Numeri w PAGINE 36-39FTSE MIB 19268,29 -0,07% | FTSE 100 7040,68 -0,89% | XETRA DAX 11484,34 -0,09% | SPREAD BUND 10Y 297,40 +8,80
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Ripetizioni a scuola nel pomerig-
gio: così Valenza sconfigge il ne-
ro.Nella cittadina in provincia di
Alessandria, c’è un istituto com-
prensivo di 1.100 studenti che da
tre anni apre le sue aule di pome-
riggio per ospitare le ripetizioni
destinate a gruppi di 2-4 studenti.
Una strada alternativa e aggiunti-
va rispetto ai corsi di recupero tra-

dizionali (e gratuiti) previsti dal
contratto collettivo. Tutte in
“chiaro” e “tracciate”. Con le fami-
glie che pagano con bollettino di
conto corrente intestato alla scuo-
la e quest’ultima che versa l’im-
porto dovuto ai docenti trattenen-
do tasse, oneri e un piccolo contri-
buto per i servizi aggiuntivi.

Eugenio Bruno —a pag. 5

Valenza, ripetizioni pomeridiane
a scuola per sconfiggere il nero

LEZIONI INTRAMOENIA  LA FINANZIARIA 2019

Moscovici: ci aspettiamo 
una risposta forte. Tria 
lascia l’Ecofin in anticipo

L’Italia è l’unico fra i grandi Paesi 
Ue a prevedere per il 2019 un au-
mento dei ritmi di crescita e un de-
ciso incremento del deficit. Gli in-
teressi sui titoli di Stato supereran-
no i 1.100 euro ad abitante, oltre il 
doppio della media Ue. I numeri
della manovra italiana, in contro-
tendenza rispetti ai programmi di
bilancio degli altri 18 Paesi dell’Eu-

rozona, spiegano l’isolamento di 
Tria nei suoi confronti europei.

Ora il titolare dell’Economia la-
vora alla risposta da mandare alla
Commissione entro martedì: il go-
verno proverà ad argomentare e a 
smussare i passaggi più controversi,
senza toccare il 2,4% di deficit. Se 
una crescita inferiore al previsto 
avrà effetti sul deficit «interverremo
sulla spesa» aggiunge in serata il 
premier Conte. Moscovici incal-
za: «Ci aspettiamo da Roma una ri-
sposta forte». Oggi vertice del gover-
no, che nel confronto con Bruxelles
punta su una procedura leggera in 
termini di tempi e sanzioni.

Gianni Trovati —a pag. 3

Manovra, ecco i numeri nel mirino Ue
Il Governo punta su una procedura soft

FINANZA  

Biondi e Filippetti
—a pagina 21

Tiscali, Fastweb 
paga
50 milioni in 
più le frequenze

Oltre a Ischia
è spuntato
un altro
condono
DECRETO GENOVA

Arriva la sanatoria per i 140 
Comuni del Centro Italia 
colpiti dal sisma del 2016

Possibile regolarizzare
ogni incremento di volume
fino al limite del 20%

Bastano 5mila euro
per gli interventi edilizi 
senza autorizzazione

Un altro condono per un altro terre-
moto. Dopo Ischia, nel decreto Geno-
va spunta la sanatoria edilizia anche
per i 140 Comuni di Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria colpiti dal terre-
moto di due anni fa. In pratica, è pos-
sibile mettere in regola un ampio 
ventaglio di interventi edilizi realiz-
zati senza alcuna autorizzazione pa-
gando una sanzione fino a 5mila eu-
ro. Con una riapertura del condono
del 2003 verranno sanate anche parti
di costruzioni del tutto abusive, fino
a un limite di ampliamento del 20 per
cento di cubatura. Un limite piutto-
sto largo che potrebbe consentire di
regolarizzare anche un piano in più.

Caprino e Latour —a pag. 5

3
miliardi
Le risorse indicate da 76 
province italiane per la 
messa in sicurezza delle 
infrastrutture considerate a 
rischio Livia Zancaner —a pag. 2

Viabilità
Ponti e strade, 
2mila opere
hanno bisogno
d’interventi
urgenti

Enrico Netti e Mario Cianflone —a pag. 11

LA FIERA INTERNAZIONALE DEL CICLO E MOTOCICLO  

Moto e bici, il made in Italy vale 5 miliardi 

PAGAMENTI ELETTRONICI
Bancomat, sotto i 15 euro
nessuna commissione

Novità per il bancomat dal 1° genna-
io 2019: con la stessa carta si potran-
no effettuare acquisti online e paga-
re i tributi, direttamente dal proprio
smartphone senza che sia necessa-
rio ricordare il numero della carta.
E saranno azzerati i costi interban-
cari per tutti i pagamenti di valore
inferiore a 15 euro. —a pagina 17

LE TENSIONI NEL GOVERNO
Sicurezza, fiducia sul Dl
M5s: lealtà su prescrizione
Il Senato vota oggi la fiducia sul ma-
xiemendamento sostitutivo del Dl si-
curezza. Fdi ha annunciato l’astensio-
ne, i senatori di FI per protesta dichia-
reranno la presenza in Aula senza vo-
tare. Alta tensione nella maggioranza
anche sulla prescrizione. Il M5S av-
verte: lealtà sulla riforma della giusti-
zia o decreto a rischio. —a pagina 9

USA, IL VOTO DI MIDTERM

Verdetto su Trump
Risultati e analisi
sul sito del Sole
In corso negli Stati Uniti lo spoglio
delle schede per le elezioni del mi-
dterm: ultime urne a chiudere quel-
le in Alaska alle 6 di mattina. Esito
incerto in molti stati, anche se gli ul-
timi sondaggi davano in netto van-
taggio i Democratici alla Camera. È
possibile seguire i risultati del voto
e le analisi in tempo reale sul sito
www.ilsole24ore.com e su Radio 24.

PANORAMA  

97,5
miliardi
Sono le risorse complessive 
che sono previste dalla legge 
di bilancio per investimenti 
in infrastrutture nei 
prossimi 15 anni Giorgio Santilli —a pag. 2

Ance
Più risorse
ai cantieri
(18 miliardi)
ma il 2019
è a rischio

Le novità in vetrina all’Eicma di Milano.  Da sinistra la Vespa Gts 300, la Ducati Panigale V4R da 234 cavalli e il crossover Guzzi V85 TT 

L A  G E S T I O N E
D E L  C A P I T A L E

U M A N O

Tra le grandi imprese, sette su 10 han-
no un piano di welfare, mentre una su
tre prevede azioni per migliorare il be-
nessere dei lavoratori. C’è chi investe
su programmi di corretta alimenta-
zione nelle mense aziendali; chi pre-
vede il coach o il consulente psicologo
e legale per risolvere anche questioni
personali; altri che offrono la palestra
in house o in convenzione. Nel settore
dei servizi, è in Lombardia che si tro-
vano le storie più avanzate con Uni-
credit, Intesa Sanpaolo, Generali.  

Cristina Casadei —a pag. 34

Mense, palestre
e coach: quando
il benessere 
diventa il premio

Luca Davi
—a pagina 17

Intesa oltre 
le attese: utili 
a 3 miliardi 
Titolo in rialzo

Laura Serafini
—a pagina 19

Enel: profitti
in 9 mesi +12%
I ricavi salgono
a 55,2 miliardi

DECRETO FISCALE

Parte la rottamazione ter prevista
dal decreto fiscale: i moduli per
aderire sono disponibili sul por-
tale e presso gli sportelli del-
l’agenzia delle Entrate. Due i mo-
delli: uno per i carichi affidati alla
riscossione dal 1° gennaio 2000 al
31 dicembre 2017; l’altro per i con-
tribuenti che intendono definire
in maniera agevolata la riscossio-
ne di risorse Ue.

Lovecchio e Acierno —a pag. 29

Rottamazione-ter al via
Pronti i nuovi modelli

LA CORTE UE  

«L’Italia deve 
farsi pagare l’Ici 
che la Chiesa
non ha versato»

Trovati e Marroni
—a pagina 28

AGRICOLTURA

Riso, la vittoria 
dei produttori 
italiani: «sì» Ue 
a dazi sull’import
dal Far East

Micaela Cappellini
—pag. 12 

Corte di Cassazione. 
Il primo presidente 
emerito
Giovanni Canzio, 73 anni
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